Mozione cd ipssar Cervia

Il Collegio Docenti dell’IPSSAR di Cervia, riunitosi nella seduta del 14/12/2009, esprime forte preoccupazione per i Regolamenti di riordino della Scuola Secondaria di Secondo Grado e in particolare per quello degli Istituti Professionali. Secondo i docenti:

· la soppressione della qualifica triennale muta l’identità degli istituti professionali, nati come corsi di studio con la possibilità di una rapida uscita nel mondo del lavoro, e li rende assimilabili agli istituti tecnici dai quali non li distingue quasi più nulla; 

· si lamenta il silenzio delle Associazioni di Categoria del mondo del lavoro nel dibattito sulla riforma che modifica i percorsi formativi degli Istituti Alberghieri;

· la riduzione oraria (da 36 a 32 ore settimanali) viene introdotta senza alcun bilanciamento né sugli organici, né sui saperi (ad esempio le ore di laboratorio perdono la metà delle ore di lezione, con il risultato che le strutture ricettive del nostro territorio avranno personale molto meno qualificato);
· l’applicazione anche al secondo anno del regolamento significherebbe un gigantesco danno alle famiglie per l’evidente incongruenza di un percorso iniziato con una prospettiva e concluso con un'altra del tutto diversa;
· la riduzione a due indirizzi (sala e cucina vengono accorpati) genericamente definiti cancella l’identità degli istituti senza sostituirla con un curriculum adeguatamente connotato;

· l’accorpamento nel biennio iniziale delle discipline di sala bar e cucina e nel triennio di specializzazione delle discipline di sala bar, cucina e ricevimento, in un unico insegnamento danneggia le competenze in uscita degli alunni rendendoli impreparati ad affrontare il mondo del lavoro;

· le quote di curriculum assegnate alle scuole invece di produrre una razionalizzazione dei percorsi rischia di produrre una polverizzazione dell’offerta formativa e l’estinzione di un curriculum nazionale; 

· il previsto maggior numero di alunni per classe è a discapito del processo educativo e della sicurezza degli studenti;

· i tagli costringono ad inserire più alunni diversamente abili nella stessa classe e in classi numericamente elevate;

· la riduzione oraria produrrà la cancellazione di 23.800 posti di lavoro per docenti (5.963 solo nei professionali) con effetti sull’occupazione sia del personale precario sia di quello a tempo indeterminato;

· la cancellazione di migliaia di posti di lavoro di personale Ata renderà molto più difficile esercitare la vigilanza ed il controllo sugli alunni;

· è facile immaginare che i docenti che possono, fuggiranno dagli istituti professionali con grave danno del patrimonio culturale di tali istituti. 

Per questi motivi chiediamo che il Regolamento già approvato sia rivisto alla luce dei dubbi espressi dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, del parere negativo espresso dalle Regioni e dal Consiglio di Stato e che venga avviato un dialogo vero e costruttivo con i sindacati, con i rappresentanti degli studenti, delle famiglie e dei docenti precari e di ruolo.  Inoltre, vista l’importanza che il turismo riveste per l’economia del nostro territorio, cioè per l’effettivo inserimento nel mondo del lavoro, e per la necessità intrinseca di valorizzare un’offerta turistica di qualità, che purtroppo già da anni perde colpi rispetto agli altri paesi concorrenti, il Collegio Docenti, dopo aver approvato il presente documento, delibera che venga trasmesso alle famiglie, ai Comuni della Provincia, alla Provincia stessa, a tutte le Associazioni di Albergatori presenti sul nostro territorio, al MIUR, al Direttore Scolastico Regionale, al Direttore Scolastico Provinciale, alle Associazioni dei Diversamente Abili, alle Organizzazioni Sindacali e inviato ai principali quotidiani locali affinché la riforma degli IPSAAR coinvolga tutti coloro hanno a cuore il bene dell’istruzione e del turismo nel nostro paese.
Cervia il 14/12/2009


MOZIONE APPROVATA CON NESSUN VOTO CONTRARIO E 4 ASTENUTI

